
IN ITALIA 

Giunta Anni 
Centinaia 
le preture 
daabolire 
M ROMA. Una serie di pro
poste per provvedimenti ur-
gentl In grado di avviare a so
luzione alcuni tra I più gravi 
problemi della giustizia e stata 
predisposta dalla giunta ese
cutiva centrale dell'Associa
mone nazionale magistrati, 
riunita ieri al palazzo di Giusti-
ziai di: Roma insieme con uria 
quanrontina di magistrati 
giunti in rappresentanza delle 
varie sezioni locali, In partico
lare, la giunta dell Ànm pro
porrà nei prossimi giorni al 
governo la soppressione di 
numerosissime preture, tra le 
quali tutte le 650 che hanno 
uri solò pretore, nonché di al
cuni tribunali minori. Il pro
getto, che la giùnta discuterà 
nel dettàgli nella prossima riu
nione (issata per mercoledì 
prossimo, prevede anche 
•una diversa distribuzione de
gli uffici giudiziari sui territorio 
anche In vista dell'entrata in 
vigore nel nuovo codice di 
procedura penale». Durante la 
riunione di ieri è stata sottoli
neata, poi, «la situazione di in
tollerabile carenza degli orga-
nic),,dei personale ausiliario'e 
delle strutture edilizie», La 
giunta si è occupata, inoltre, 
dèi problemi determinati dalla 
nuova normativa sulla respon
sabilità civile del giudice; in 
una nota, si alìerma che «la 
prrrqa fase di applicazione 
defla legge ha creato notevoli 
disagi ed un indiscutibile ral
lentamento. 

Medio Credito 
Indagine 
per peculato 
3 indiziati 
afa ROMA. Nel giro di poche 
ore un edificio del centro del
la capitale è p a s s a b i l e ma
ni della: (cera àiia'Smet per fi
nire in quelle del Medio credi
to centrale. Nove miliardi e 
mezzo per la prima vendita, 
diciassette miliardi e 200 mi
lioni per la secónda, il tutto 
presso lo stesso notaio. Su 
questo strano «passaggio» im
mobiliare, il sostituto procura
tore Giorgio Santacroce : ha 
aperto un'inchiesta ed ai mo
mento ha inviato,tre comuni
cazioni giudiziarie, contro il 
presidente,del Medio credito 
Rodolfo Banfi, contro II diret
tore generale Giampiero Elia, 
e contro l'amministratore del
la Smet, Società meridionale 
per l'energia é telecomunica
zioneDomenico Galassini. L'i' 
potesi di'reàtoè peculato per 
distrazione aggravato; 

L'inchièsta vuole accertare 
perché li Mediò credito, ente 
di diritto pubblico, che già nel 
marzo déll'84 aveva trattato 
l'acquisto di quello stabile Ira-
mite due consulenti Gianni 
Bonoml e Giuseppe Giulioni, 
per IO miliardi, l'ha acquistato 
un anno dopo pagando quasi 
otto miliardi di più finiti nelle 
casse della Smet. Il magistrato 
che ha'annunciato la'prossi
ma formalizzazione dell'in
chiesta ha disposto una peri
ziai estimativa sull'immobile 
per conoscerne l'esatto vaio-

L'inchiesta sulla Coderai 
Comunicazione giudiziaria 
per l'arch. Li Calzi 
Si è subito dimesso 

«Lascio la giunta 
per consentire 
la massima chiarezza» 
Solidarietà dei comunisti 

Milano, indiziato 
«Dimostrerò la mia 
L'assessore comunista ai Lavori pubblici di Milano 
architetto Epifanio Li Calzi si è dimesso dopo èssere 
stato raggiunto da urta comunicazione giudiziaria del 
giudice Davigo che ha iniziato il troncone milanese 
dell'inchiesta sulla Codemi dell'arch. DeMico. Li Cal
zi respinge qualsiasi accusa e dichiara di dimettersi 
solo perché l'inchiesta possa svolgersi senza pesare 
sulla giunta. Il Pei esprime la sua solidarietà a Li Calzi. 

OrOROK) O L D M N I 

M MILANO. La .comunica
zione giudiziaria ha raggiunto 
l'architetto Epifanio Li Calzi 
l'altro ieri, come dei resto, se
condo quanto si è appreso in 
Procura, ad altri dieci indizia
ti. E il primo atto dell'inchiesta 
milanese sulla vicenda della 
Codemi dopo l'avviso di reato 
a Bruno De MicO. Il nome di U 
Calzi era già uscito nelle scor
se settimane nel corso dell'in
chiesta condotta dalla magi
stratura genovese e duramele 
udienze della commissione 
Inquirente, ma riguardavano 
un progetto che in quanto ar
chitetto lo stesso Li Calzi ave
va eseguito nel 1980 per con

to di alcune cooperative nel 
comune di San Donato Mila
nese. Presidiente di queste 
cooperative era il segretario 
del ministro Vittorino Colom
bo, Gianfranco Mazzani, che 
però rivendétte l'opzione sui 
terreni ed il progetto di Li Cal
zi a DeMico. 

Questi pagò 3 milioni a Li 
Calzi e poi non costruì mai le 
case. L'Inquirente tra le carte 
di De Mico ha trovato anche 
una ricevuta di 21 milioni rila
sciata da LI Calzi per lo stesso 
progetto e di questo aveva 
menato scandalo il senatore 
di Dp Pollice. -In realtà - spie
ga Li Calzi - era una prence-

vuta che non mi fu mai pagata 
da DeMico». 

il fatto nuovo é che il sosti
tuto procuratore delia Repub
blica dì Milano Pier Camillo 
Davigo ha inviato varie comu
nicazioni giudiziarie per con
cussione e corruzione, Una di 
queste è arrivata a Li Calzi. Il 
quale, appena ricevutala, ha 
scritto ai direttori dei giornali 
milanesi. «Le dirò - sostiene 
Li Calzi - che nessun fatto di 
corruzione o di concussione 
mi potrà mai èssere addebita
to una volta accertati 1 fatti da 
Parte dell'autorità giudiziaria. 

miei rapporti con farchitetto 
De Mico ribadisco che sono 
stati unicamente di natura 
professionale; che non si so
no mai riferiti a terreni o lavori 
compresi in amministrazioni 
dove avevo incarichi pubblici 
e che ricadono negli anni t ra - . 
scorsi, quando non ero nep
pure assessore del Comune di 
Milano, carica che ho assunto 
il 12 gennaio 1988». 

Li Calzi comunica poi che 
ha deciso di dare le dimissioni 
da assessore. «Nessuna ragio
ne vi sarebbe perché io dessi 

le dimissioni da assessore, so
prattutto in. un paese dove 
sembra che l'istituto delle di
missioni sia tanto desueto da 
non essere preso ih conside
razione neppure nelle più gra
vi vicende di pubblico interes
se; e tuttavia io desidero; per 
mia cultura politica e mio co
stume morale, che su di ine si 
inquisisca nelle condizioni di 
maggiore libertà possibile di 
critica e di discussione,-' per 
tutti coloro che mi sono ac
canto nella giunta e nel consi
glio comunale». 

La Federazione milanese 
del Pei ha preso posizione sul
la vicenda. Si è riunita la se
greteria ed è stato emesso un 
comunicato stampa nel quale 
si sottolinea che «è fuori di
scussione la correttezza e la 
limpidità mantenute dal com
pagno Li Calzi nell'incarico di 
assessore», ribadisce la con
vinzione che «saprà dimostra
re compiutamente la sua tota
le estraneità alla vicenda Co-
demi» ed esprime nei suoi 
confronti solidarietà e stima. 

La Federazione milanese 
del Pei sottolinea che «il com

portamento del compagno Li 
Calzi dà ancora più forza del
l'esigenza che le inchieste giu
diziarie in corso nella nostra 
città giungano il più rapida
mente possibile a ruie,,per far 
si che Milano non continui a 
vivere In un clima di sospetto 
ed incertezza. Fare giustizia si
gnifica colpire i disonesti, ma 
anche salvaguardare gli one
sti». 
' La lettera di dimissioni è 

stata consegnata nel pomerig
gio al sindaco Paolo Plllitteri e 
probabilmente se ne discuterà 
nella seduta del consiglio co
munale di lunedì sera. 

Il segretario della Federa
zione milanese del Pei Barba
ra Pollastririi ha voluto sottoli
neare il valore della scelta di 
Li Calzi. «Le sue dimissioni so
no la prova di un alto senso 
civico e di una profonda sen
sibilità. In un paese in cui non 
si dimettono nemmeno i con
dannati per reati gravi, Li Calzi 
ha dato una prova di serietà e 
di rispetto morale che devono 
permettergli di difendersi più 
liberamente e che consento
no alla giunta di operare sen
za condizionamenti di sorta». 

Questi i fusti incriminati, conte
nenti 2.076 tonnellate di residui 
industriali di presunta natura tos
sico nociva, a bordo della nave 
siriana «Zanobla» ferma nella ra
da del porto di Marina di Carrara 
dal 26 aprile scorso. «L'equipag-

^^^^^m^^m^^^mm aio non presenta segni evidenti 
di malattia, anche a livello epidermico, ma sono comunque in 
corso ulteriori accertamenti clinici». «Inoltre è segnalata la fuo
riuscita di vapori di gas». Queste le novità sulla nave rese note 
dal ministero della Marina mercantile. 

i bene» 

della nave 
del veleni 

« 

L'inchiesta dei giudici milanesi può considerarsi ormai conclusa 

i continua a racconterc Éavole 
Ma se Ilio conosciuto appena» 

L'inchiesta Gelli si può considerare virtualmente 
conclusa. Anche ieri il venerabile ha continuato a 
raccontare favole, che non meritano alcun riscon
tro, I giudici milanesi lo riascolteranno mercoledì, 
ma - hanno già anticipato - j tempi dell'istruttoria 
non risulteranno allungati. E chiaro che se Gelli 
dicesse qualcosa di minimamente verosimile si do
vrebbero fare delle verifiche. Ma così non è. 

P A O L A S O C C A R D O 

9MM L'interrogatorio di ieri 
mattina doveva essere l'ulti
mo per Lido Celli. Invece, i 
giudici istruttori Pizzi e Bric
chetti e il pm Dell'Osso hanno 
fissato un nuovo appuntamen
to per mercoledì prossimo. I 
tempi complessivi dell'istrut
toria risulteranno allungati? 
No, lo escludono gli stessi ma
gistrati. L'inchiesta potrebbe 
potrarsi anche di mesi se il ve

nerabile vuotasse Finalmente 
il sacco. Ma, invece, il capo 
della P2 continua imperterrito 
a raccontare le sue incredibili 
storielle agli inquirenti. 

Un piccolo campionario 
delle Beffarde tavolette propi
nate in queste settimane da) 
gran maestro a giudici istrut
tori e pm è comparso un po' 
su tutti i giornali, con gran di
sappunto dell'autore che ha 

preteso di far verbalizzare il 
suo rincrescimento per le 
•violazioni del segreto istrut
torio*. Si può arricchirlo con 
una nuova piccola perla, tra 
tante altre. Riguarda i suoi 
rapporti con Roberto Calvi, 
quel Carvi che, a sentir lui, egli 
aveva conosciuto appena ap
pena, con il quale non aveva 
avuto rapporti di affari, e via 
minimizzando. M ogni mo^ 
do, con Calvi, se non altro, si 
sarebbe incontrato una volta 
all'epoca del sequestro De 
Martino. Il banchiere, raccon
ta Gelili, aveva con se un mi
liardo destinato al riscatto del 
figlio dell'ex segretario del 
Psi. Quel miliardo era in un 
sacchetto di plastica come 
quelli che si usano nei grandi 
magaz.!ini, con sopra stampa
te «una I, una O, una R». Tre 

lettere uttate It, come se stes
sero a significare, putacaso, 
Ipermercato Ortofrutticolo 
Romagnolo. 

Dalla beffa smaccata a 
quella più sottile. Si parla di 
quel famoso «conto protezio
ne», che si dice colleghi il ca
po P2 a Craxi e Martelli. «Non 
sono in grado di rispondere 
con precisione», dice Gelli, e 
aggiùnge servizievole: «Sareb
be meglio chiederne a Ortola
ni». Il quale, come tutti sanno, 
e lui meglio di tutti, è al riparo 
in Brasile, dove gestisce un 
impero economico e da dove 
non ha nessuna intenzione di 
venire a presentarsi ai giudici 
italiani, a dispetto delle sue 
periodiche altisonanti dichia
razioni. 

Perché mai, stando così le 
cose, i giudici istruttori Pizzi e 

Bricchetti e il pm Dell'Osso si 
ostinano a condurre fino in 
fondo questa inconcludente 
schermaglia? Una ragione c'è, 
e seria. Dicono i giudici: un 
interrogatorio serve anche per 
contestare i capi d'accusa e 
per dar modo all'imputato di 
difendersi. 

Ecco, qui sta il senso di 
questa vacua maratona: in se
de processuale, Gelli non po
trà mai dire che non gli siano 
state contestate punto per 
punto, scheda per scheda, an
notazione per annotazione, la 
malefatte che lo coinvolgono 
nel crack dell'Ambrosiano. E 
non potrà mai dire che non gli 
è stato dato modo di fornire la 
•sua» spiegazione in proposi
to. Quanto alla ricostruzione 
della contabilità nera della 
bancarotta, ci sono agli atti 
ben altri documenti. 

Maltrattamenti sui minori: rischia fino a cinque anni di reclusione 

Incriminata la maestra che tappava 
la bocca ai bambini coi cerotti 

F R A N C E S C O V I T A L E 

• I PALERMO. Quel singolare 
metodo pedagogico te è co
stato l'incriminazione, Adesso 
per Antonietta Rizzo, la mae
stra di Regalbuto che per far 
star zitti i suoi piccoli alunni 
lappava loro la bocca con i 
cerotti, sono cominciati i guai 
seri. Il pretore del paese, Lu
ciano Boscarino, martedì 
scorso le ha inviato una co
municazione giudiziaria. La 
donna, che sarà interrogata 
nel prossimi giorni, deve ri
spondere del reato di maltrat
tamenti sui minori. Rischia da 
uno a cinque anni di carcere. 
Da martedì scorso, in coinci
denza con la notifica del prov

vedimento, la maestra non si 
è più presentata a scuola. Uffi
cialmente ha preso una setti
mana di congedo ma c'è chi 
sostiene che nei suoi confron
ti sia stato adottato un provve
dimento di sospensione cau
telativa da parte del Provvedi
torato agli studi. Già da alcune 
settimane it massimo organo 
scolastico aveva avviato un'in
chiesta sul conto della mae
stra di Regalbuto: un commis
sario del Provveditorato di 
Enna si era recato alla scuola 
materna «Gianni Rodari» per 
appurare se fossero fondate le 
accuse rivolte dai genitori de
gli alunni alla maestra Rizzo. 

L'esito di questa inchiesta è 
ancora top-secret. Non ha in
vece avuto dubbi il pretore di 
Regalbuto che dopo una bre
vissima indagine ha incrimina
to l'insegnante. I fatti risalgo
no a qualche settimana fa. Le 
disavventure giudiziarie della 
maestra sono cominciate 
quando le mamme di tredici 
piccoli scolari della scuola 
hanno presentato un esposto 
alle autorità giudiziarie. Un ve
ro e proprio atto d'accusa con 
il quale i genitori denunciava
no il comportamento ^scor
retto e pericoloso» della mae
stra. A raccontare dei cerotti 
sono stati gli stessi bambini 
che frequentavano la classe 

della Rizzo. Immediate le rea
zioni. Le mamme hanno subi
to inviato un esposto al diret
tore didattico della «Rodari»; 
quindi, dopo aver ritirato da, 
scuola ì propri figli, si sono ri
volte al magistrato. Nel giro di 
pochi giorni nella classe della 
Rizzo sono rimasti non più di 
dieci bambini. La maestra, ov
viamente, ha subito smentito 
tutto: «Non si può dare credito 
alle fantasie dei bambini», ha 
tagliato corto. Ma al coro di 
accuse nei suoi confronti si 
sono subito aggiunte le testi
monianze di un'altra maestra 
della stessa scuola, di una bi-
detta e di una ex alunna della 
Rizzo. 

Vassalli: «Il caso non è chiuso» 

Ricordato Aldo Moro 
a 10 anni dalla morte 
Manilestazioni, convegni, pellegrinaggi in via Fani, 
in via Caetani e a Torrìta Tiberina, per ricordare 
Aldo Moro a dieci anni dalla morte. L'anniversario 
cade domani. Fu infatti il 9 maggio 1978 che il 
corpo del leader democristiano venne ritrovato 
crivellato di colpi nel portabagagli di un'auto. Il 
ministro di Grazia e Giustizia Vassalli, suH'«Avanti!» 
ha scritto che'«il caso non è risolto». 

REGIONE LIGURIA 
Avviso di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 5 posti di funzionario amministrativo 

Si informa che è stato indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 5 posti di funzionario, profilo 
giuridieo-amministrativo; per l'ammissione è richiesto il diploma di laurea in Giurisprudenza o in Econo
mia e Commercio o in Scienze Politiche ed equipollenti. 

I vincitori verranno inquadrati nell'VIII qualifica funzionale del ruolo organico del personale regionale 
per il quale è attualmente previsto un trattamento economico iniziale ammontante — comprese l'indennità 
integrativa speciale e la tredicesima mensilità — a lire 24.200.000 annue lorde, oltre alle quote aggiunte di fa
miglia, se spettanti. 

Possono partecipare coloro che non abbiamo superato il 35° anno di età alla data di pubblicazione del 
bando (4 maggio 1988), fatte salve le elevazioni del limite massimo d'età previste dalla legge. 

Le domande di partecipazione, da redigersi su carta bollata da lire 5.000, secondo Io schema allegato al 
bando di concorso, dovranno essere presentate improrogabilmente entro il 3 giugno 1988; per le domande 
spedite mediante raccomandata A.R. fa fede il timbro a data dell'Ufficio postale accettante. 

II bando di concorso è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n. 18 del 4 mag
gio 1988. 

Gli interessati possono ritirare copia del bando presso la portineria degli Uffici regionali, in Genova - Via 
Fleschi n. 15 - e per ogni ulteriore informazione possono rivolgersi al Servizio Gestione del Personale - Ufficio 
Stato Giuridico - anche telefonicamente dalle ore 8.00 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale escluso il sabato. 

oeTJ 11 calendario delle ma
nifestazioni commemorative 
che si terranno in tutta Italia 
è vasto e articolato. A Iseo, in 
provincia di Brescia, per il 
decimo anniversario dell'uc
cisione di Moro da parte del
le Br, si terrà una tavola, ro
tonda alla presenza di espo
nenti di tutti i partiti. A Bari, 
lunedì mattina, nella univer
sità intitolata al leader de, si 
svolgerà un convegno indet
to dalla Accademia di studi 
storici Aldo Moro. Il tema 
dell'incontro sarà: «Aldo Mo
ro, unavita per la democra
zia». A Roma, sempre lunedì, 
una messa verrà celebrata 
nella chiesa di Santa Chiara. 
Un'altra cerimonia religiosa 
è prevista a Torrita Tiberina, 
dove Moro è sepolto. 

Fitto il calendario delle de
posizioni di fiori e corone in 
via Fani e in via Caetani. Alle 
8,30 una delegazione de, gui
data da Scotti, deporrà una 
corona in via Fani. Corone 
saranno deposte anche dalla 
Regione Lazio e dal Comune. 
Alle 10 una delegazione del 
Pei, guidata dal vicesegreta
rio Achille Cicchetto, depor
rà una corona in via Caetani. 
Alle U . presso l'auletta dei 

gruppi alla Camera, Moro sa
rà commemorato dal segre
tario della De e presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mi
ta. Saranno presenti delega
zioni di tutti i partiti. A dieci 
anni dall'assassinio di Moro, 
un gruppo di politici, giorna
listi, amministratori e profes
sionisti, ha sottoscntto, a 
Torrita Tiberina, un appello 
nel quale si dice che «oggi 
come ieri rimane inalterato il 
rifiuto di ogni riconoscimen
to sia morale che politico del 
terrorismo». 

Nell'appello si prende po
sizione nella «battaglia sem
pre in atto per riaffermare, 
sempre e comunque, il pri
mato della democrazia». 
L'appello è stato firmato dal 
sindaco di Torrita Tiberina 
Ruggeri, dal senatore Chia-
rante, dal senatore della Sini
stra indipendente Gozzini, 
dal segretario del sindacato 
di polizia (Siulp) Lo Sciuto, 
dal presidente dell'Associa
zione vittime del terrorismo, 
Poddu, dal senatore de Rosa
ti, da Gian Vittorio Caprera, 
Maurizio Fiasco, Mario Medi
ci, Piero Pratesi, Giovanni 
Tamburino (magistrato) e da 
Giuseppe Zingo. 

In un articolo per là «Gaz
zetta del Mezzogiorno», Gio
vanni Moro, figlio del leader 
de, ricorda il padre e il suo 
lavoro politico per una «so
cietà pia Ubera, più esigente, 
più autonoma e perciò terri
bilmente più difficile da go
vernare». ( 

Il ministro della Giustiza 
Giuliano Vassalli, in un arti
colò comparso sullVAvanti!» 
di oggi, spiega come sia diffi
cile credere che nella vicen
da Moro «non vi siano più mi
steri». Vassalli aggiunge poi 
quésta riflessione: «La circo
stanza che Moretti, capo 
dell'operazione, dice oggi 
che tutto è chiaro o che tutto 
è nelle carte processuali, 
quando pòi è proprio lui ad 
essere specificatamente e 
dolosamente reticente». Per 
il ministro, quindi, «la vicen
da è ancora tinta da bagliori 
sinistri. A dieci anni di distan
za - aggiunge Vassalli - si 
può dunque ben dire che il 
caso non è interamente risol
to». Il ministro passa poi ad 
esaminare la situazione poli
tica attuale e spiega che «l'in
stabilità politica ha continua
to a caratterizzare l'alternarsi 
di governi e formule» ed inol
tre che «la stessa vita poltica 
non ha fatto che aumentare 
la propria degenerazione 
verso la politica dello spetta
colo o dell'immagine». 

Il ministro conclude affer
mando che «decadenza sco
lastica, degrado ambientale 
e degrado morale, in questi 
dieci anni, non hanno fatto 
che approfondirsi». 

« 
PREMIATO L'ENEL A 

CINEMA E INDUSTRIA'' 
// film Enel "Elettricità: una chiave par il futuro" ha 

ottenuto, a Milano, ti Premio par l i miglior» regia • 
"Cinema e Industria". 

Ma manifestazione hanno partecipato 122 opere che 
hanno sottoposto la Giuria ad un duro lavoro per selezio
nare le opere migliori, 

Tra i promieti, oltre all'ENEL, !a NASA, la BAI, tf 
Ministero perla Ricerca Scientifica. 

Il fUm Enel àeteto premiato "per lo etile asciutto ed 
essenziale con cui ha ssputo illustrare la fondamentale 
Importarne dell'energie elettrica nel processo di sviluppo 
tecnologicoadimiguoremento delle quelite dì viti". 

"Elettricità: une chiave per il futuro" è stato realizzato 
dsirufficioStsmpaeP.fi. dell'Enel con la collaborazione 
dell'Istituto Luce • Italnotaggto Cinematografico, per le 
regie di Marcello Bamognino. 

Comune di Falerna 
provìncia di Catanzaro 

Avviso di gira 
Ai aanet • dtgli affetti deH'art.7 dalla lagga 2-2-1973, coma modifi
cato dall'articolo 7 dalla lagga 17-2-1987, n.BO, ai comunica cha 
varrà indatta da quatto Comune una licitazioni privata par l'atffdarnan* 
tò dai lavori di riprlatino, ampliamento ad adatiamanto dada viabiMé 
località Guori di Ferierna Marina, dell'importo a baaa d'aita di lira 
308.942.735 finanziati con un muoio dalla Cauta Capotiti a Preetiti. 
Par la acarta dal contraanta tara aaguito il «letama di cui all'art, 1 
lattar» A dalla citata tagga. La Impraaa Intereatete, iacritta all'albo 
nazionale dai coatrutteri par un Importo non inferiore a quatto oWap* 
patto a par la corriapondanta categoria, potranno chiedere di aatara 
invitata alla auddatta Ucitatiorw nel termina di 1<J (diaci) giorni dalla 
data di pubblicazione dal pretanta avvito, mediente domanda redatta 
au carta da bollo. • diretta a queato Comune a mazzo raccomandata. 
Non tarenno preee in conaidaraziona la domanda pervenuta prima dada 
presente pubblicazione né quatta che aaranno inoltrata dopo H tarmino 
di cui eopra, Larichieeta di invito non vincola l'amminietrailona (artico. 
lo7lagge2-2-'73. n.M). 

«eterna e-b> 1981 
Il imdaco profeaaor Antonio Cacciatora 

Comune di Falerna 
provincia di Catanzaro 

Avviso di gara 
A) eenai a dagli affetti dall'art. 7 dalla legga 2-2-'73 n.M, coma 
modificato dall'art.7 dalla fagge 17-2-1987, n.BO, ai comunica che 
verri indatta da quatto Comuna una licitazione privata par l'affidamen
to dei lavori di riprlatino a adattaménto funzionala dalla rata fognante In 
Falerna Marina e zona collegate, danneggiata. Dacrato lagga di N.B dal 
26-1-B7, daH'importo a baaa detta di lira 817.848.000 finanziari 
con un mutuo dalla Catta Oapoaltl a Frantiti. Par la acalta dal contraen
te varrè aaguito il aiatama di cui air art, 1 lettera A dada citata lagga. La 
morave intareeaata, iacritta all'albo nazionale dei cottruttori par Impor
to non Inferiore a ovato dell'apparto e par la corriapondanta categoria 
potranno chiedere di attere invitale aHe auddatta licitazione nel termi
na di giorni IO dalla data di pubblicazione dal praaanta avvito, madian-
te domande redatte au carta da bollo, a diratta a queato Comuna a 
mazzo raccomandata. Non aaranno prete in conaidaraziona la doman
de pervenuta prima dalla preuante pubblicazione né quella che aaranno 
inoltrata dopo il termine di cui aopra. La rlchlaata tii invito non vincola 
l'emminittrezione (art.7 legge 24-1973 n.14). 

Farlarna 8-5-1988 
profaeaor Antonio Cacciatora 

VACANZE LIETE 
AL MARE le «vacante-famiglia» 
più completa e convenienti. Tutt'l-
lella, Francie, Spagne, Jugotlevie, 
Auitrie le troverete richiedendo 
gratuitamente il noatro cetolooo vil
le appartomenti notale elle VOatra 
Agamie Viaggi o Vieggl Genere», 
Vie Alighieri 9, Ravenne, tei. 
(05441 33166. Freni particolari 
nei noatrl villeggi in Sardegna. Ro
mpane, Abruuo (1) 

RIMIMI - eoggjorno Diva - Violo 
Marmarica 16, tal. (0541) 28946, 
abit. 778334. Vicino mere, «mero 
earviii. Giugno, aettembre 22.000: 
luglio 27.000: agocto 38.000(391 

BELLURIA (RIMINO albergo 
«Morene» • tal. 0541/47430. Di
rettamente au! mare, posizione 
controre. geatione proprie, ideala 
par famiglie, disponibilito di cernere 
in giugno, luglio, aettembre. Inter
pellateci lesi 

CATTOLICA 
te Tilde - TU. (0541196349 !, pri
ve» 967798. Cernere doccio, wc, 
balcona, giardino, trattemento fa
miliare. Panarono completa giugno, 
aettembre 22.000: alte 32.000 -
3B.0O0 tutto compro» (341 

IGEA MARINA • Albergo S. Ste
fano. vie Tibullo 63. tei. 
0541/631499. Trento metri mare. 
nuovo, tutte comare con servili pri
vati, balconi, cucina curato, par
cheggio. Beaao ateg. 28.000, lu
glio 30.000. Offerta epeoielo: 
20/8-20/8 L. 26.000 tutto com
prato. Bambini 50». Direiione 
proprietario 1711 

UDO DI SAVIO - MILANO MA
RITTIMA - hotel Old River - Sul 
mare, epiaggio privata, ogni com
fort, autoparco, vaato aoggiorno. 
bar, tavernotte. Eooorionolo of
ferte: moggio - giugno 26:000, 
poaaibiUte week-end. prenotatevi!!! 
Tal. 0544/949105 (441 

MISANO MARE - panalone.EM-
dra - Via Albarello 34, tal. I0S41) 
616196. Vicina maro, cernere 
con/aenxe torvi.), barconi, par
cheggio. cucina cetetinge. Giugno 
aettembre 21.000 - 22.000: luglio 
26.000-27.000: 1-23/8 34.000 
- 36.000: 24-31/8 24.000 -
26.000 tutto compreso. Sconti 
bembini. Geatione propria (28) 

SENIGALLIA - albergo flora -
Vie Goldoni 22. tot, (0711 -, 
8622043. ablt. 792M11. B0 mo
iri maro, posizione tranquilla, ca
mere servizi, telefono, bar, par. 
chBggio coperto, giardino, tratte
mento familiare. Penarono compie- ' 
ta: moggio giugno aettembre a 
30.000; luglio 21-31/8 37.000: 
1-20/8 43.000 tutto compre».1 

econti bambini (271 '' 

RICCIONE • noni A frontino - Tel. 
10541) 41535, vieta Tea» 63. Vt-
cinitsimo mere, tranquillo, cernerò 
aerviii, balconi, giardino ombreg
giato, cucina curata dalla propriete. 
rie. Maggio 28.000: giuuno eoi-
«more 24.600 - 26.500: luglio o 
22-31/8 29.500 - 31,600; 
1-21/8 38.000 - 39.000 Mito 
ttmpreao. Sconti bambini (32) 

RICCIONE - botai Camay • TaL 
(05411641443 - 602629. front» 
mare, tutte cernere servili, balcone 
viate mare, bar, parcheggio, «Men
tore. ottimo trattamento, cucino 
romegnoio. cebine tpieggle. Pen
atone complete: beaaa 28.000: 
media 31.000 - 37.000: alta 
45.000. Gestione proprie. Interpet-
Itteci (33) 

RICCIONE - fiatai penatene Cle
lia - Viale S. Martino 86, tal. 
(054 11 604687, ablt. 600442. Vi
cino epiaggia, oomforta, ottime cu
cine, cernere doccio, W.C.. borami. 
Boaee 26.000; luglio e 21-31/8 
30.000:1-20/B 38.000 rampiee-
shre eriche IVA e cabine. Celione 
proprie (301 

RICCIONE - hotel Regen . Vie ' 
Meraale9.tel. 10541)616410. VI-
clno maro, ione Terme, tranquillo, l 
cucino aera genuina, incenso», 
autoparco coperto, cernerà serviti. ' 
Baaea 26,000 - 28.000: media I 
32.000: alta 38.000 tutto com
pre». Sconti bambini fi™ 7 anni 
10-60* (37| I 

RlCCtOW-peritlonaaievotuoel i 
- Viete Ferreria 1. una Terme, tei. , 
10541) 605360 - 601701 -
613228. Vicino mera, rinnovata. ' 
cucina catalinga, camera i 
con/tenie eorvizi. Giugno aettem
bre 21.500 - 22.500: biglia ' 
26.500-27.500:1-20/8 32.000 • 
- 34.000: 21-31/8 28,800 - , 
27.500. tutto compre», cabine* 
mare, geatione proprie. Sconti» 

Bili 

MISANO MARE 
Meioll - Vie Motnotti 12, tei. 
10541) 601701 - 613228. Nuove 
costruirono vicino mare, cucine ce-
aatinga. tutte cernere con eerviEi, 
beiconi, bar. giardino, cebine mare. 
garage privato. Moggio giugno aet
tembre 22.500: luglio 27.600: 
1-22/8 34.000; 23-31/8 
27.500. tutto compreto, eoonti 
bembini. geetione proprie (29) 

1 mini erjc^errrtnto composto 
ria cucina, bagno • 1 canwo, 

2 appartamenti componi de 
cucina, soggiorno vanti», ba
gno e 3 cernere da latto, 

SI «nano por qualsiasi mesa 
estivo • Re» Informailonl te-
Hrrorwrb 

0967/70000 

l'Unità 

Domenica 
8 maggio 1988 7 
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